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Editoriale
Succede tutto nelle città d’Europa, che si tratti di crescita, di traffico 
o di sviluppo urbano, il ritmo di vita è in qualche modo accelerato. Il 
75% circa degli europei vive oggi in aree urbane e quasi l’85% del PIL 
dell’UE è generato nelle città. Ci sono tuttavia altri aspetti che danno 
valore alla vita cittadina: perché le città dell’Europa siano più vivibili, 
devono certamente offrire le infrastrutture urbane di base ma anche 
qualcosa di più per restare attraenti, e cioè un’edilizia adeguata, spazi 
verdi, complessi culturali e istruzione qualitativa che consentirà di 
restare competitivi in futuro. In altre parole, le città devono far sì che 
le persone possano lavorare laddove vogliono vivere.

Il fabbisogno d’investimenti è ingente. Solo nel 2010 la BEI ha accor-
dato finanziamenti in progetti urbani per oltre 8 miliardi di euro. Que-
sta edizione si sofferma in particolare su diversi progetti che hanno 
dato alle città la possibilità di delineare un futuro più sostenibile.

Il ritmo di vita più rapido nelle città urbane accresce il livello delle 
sfide che dobbiamo raccogliere. Le città dell’Europa rappresenta-
no l’80% dei consumi energetici e sono responsabili per l'80% delle 
emissioni di gas a effetto serra. Ciò significa che le città devono anche 
rispondere ad alcune delle sfide principali di oggi, come l'inquina-
mento, le emissioni nocive e assicurare che le infrastrutture manten-
gano il passo con lo sviluppo urbano. Spesso le città dimostrano di 
essere una parte della risposta. Le soluzioni innovative che si trova-
no nelle città spesso vengono applicate dappertutto, alcuni esempi 
sono l’edilizia efficiente sotto il profilo energetico, i trasporti poco 
inquinanti oppure le tecniche di riciclaggio a basso impiego di ri-
sorse. In questo modo le città possono fungere da catalizzatore per 
lo sviluppo sostenibile.
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per oltre 8 miliardi di euro.
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Consiglio dei governatori: soddisfazione  
per i risultati e accordo sulla strategia futura della BEI

« L’Europa oggi deve indubbiamente in-
traprendere, con decisione e in modo 
crescente, la strada della crescita intelli-

gente, sostenibile e inclusiva e della creazione 
di posti di lavoro. A tal fine l’UE ha varato la Stra-
tegia «Europa 2020» la cui messa in atto, insie-
me all’azione a favore del clima e al sostegno 
della politica esterna dell’UE, costituisce uno 
dei tre principali campi di azione delle attività 
della Banca negli anni a venire», ha affermato il 
Presidente della BEI Philippe Maystadt indiriz-
zandosi ai ministri delle finanze che partecipa-
vano alla seduta annuale a Bruxelles. Composto 
dai 27 ministri delle finanze dei Paesi dell’UE 
e assistito dalla Commissione europea, il Con-
siglio dei governatori della BEI si riunisce una 
volta all’anno per concordare gli orientamenti 
strategici della Banca. Il Presidente ha illustrato 
le operazioni condotte l’anno scorso e delinea-
to i principali orientamenti per gli anni a venire.

I ministri delle finanze hanno, a loro volta, mo-
strato il loro ampio sostegno al piano della 
Banca di ridurre i volumi di finanziamento a 
63 miliardi di euro per il 2011, rientrando così 
sui livelli pre-crisi, ed essi l’hanno allo stesso 
tempo esortata a scegliere in modo oculato gli 
strumenti necessari al sostegno della compe-
titività europea e all’azione a favore del clima.

«Questi orientamenti si conformano al nostro 
programma di ridurre il volume dei finanzia-

menti per ritornare ai livelli pre-crisi, in quan-
to il nostro programma di risposta alla crisi 
è sempre stato di tipo temporaneo e mirato 
per il 2009 e il 2010», ha spiegato il Presidente 
Maystadt. Il Ministro delle finanze tedesco Jörg 
Asmussen si è compiaciuto per la prospettiva 
di una riduzione dei finanziamenti, ed ha af-
fermato «Questo significherà che la BEI potrà 
scegliere e offrire un vero valore aggiunto».  

Il Consiglio dei governatori della BEI, composto dai 27 ministri delle finanze dell’UE, alla seduta annuale della 
Banca del 17 maggio scorso di Bruxelles si è detto soddisfatto per i risultati raggiunti dalla Banca nel 2010. 
Ha inoltre appoggiato il contributo della BEI alla Strategia «Europa 2010», il peso dato all’azione a favore del 
clima e il sostegno agli obiettivi di politica esterna dell’UE.

«L’UE oggi deve indubbiamente 
intraprendere, con decisione e in modo 
crescente, la strada della crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva e della 
creazione di posti di lavoro».  

nistro delle finanze italiano Giulio Tremonti ha 
sottolineato come la Banca debba continuare 
a finanziare le infrastrutture, soprattutto attra-
verso fondi di partecipazione azionaria e ob-
bligazioni su progetto.

I ministri si sono inoltre detti soddisfatti per 
l’aumento delle firme di contratti di prestito nel 
settore delle energie rinnovabili e dei progetti 
per l’efficienza energetica. La BEI, nel 2010, ha 
investito quasi 6,2 miliardi di euro nelle energie 
rinnovabili, soprattutto nell’eolico e nel solare, 
e 2,3 miliardi di euro nell’efficienza energetica, 
importi che sono destinati ad aumentare nei 
prossimi anni poiché esiste ancora un poten-
ziale enorme di risparmio energetico, soprat-
tutto nell’edilizia pubblica e privata.

Il Consiglio dei governatori si è chiaramente 
espresso sul fatto che la maggior parte delle 
attività della BEI debba rimanere all’interno 
dell’UE e che quelle al di fuori dell’Unione (at-
tualmente il 12,5% delle complessive attività di 
finanziamento) continuino a concentrarsi verso 
i Paesi della preadesione e del vicinato. I mini-
stri hanno anche manifestato il loro appoggio 
all’aumento dei finanziamenti pari a 1 miliar-
do di euro nella regione del Mediterraneo nel 
periodo 2011-2013 come previsto nel riesame 
del mandato esterno della Banca attualmente 
in fase di negoziato tra il Parlamento europeo 
e il Consiglio. p

I 27 ministri delle finanze hanno appoggiato 
pienamente gli sforzi della BEI destinati a ri-
solvere, insieme alla Commissione europea, il 
problema della carenza di investimenti per le 
infrastrutture e per i progetti legati alla ricerca, 
innovazione e sviluppo. «È necessario mante-
nere un buon equilibrio tra le varie scelte poli-
tiche», ha commentato il Ministro delle finanze 
austriaco Maria Fekter, che ha aggiunto «la ri-
cerca, l’innovazione e lo sviluppo sono tre aree 
che svolgono un ruolo assolutamente centrale 
alla creazione dell’economia moderna». Il Mi-
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Consultare sul futuro dei finan-
ziamenti BEI ai trasporti 

Dove si verifica il maggiore impatto dei finanziamenti della BEI nel settore dei tra-
sporti? Qual è il contributo migliore che la BEI può offrire affinché i trasporti rispon-
dano in modo ottimale alle future esigenze di mobilità? Quali sono le soluzioni che si 
prospettano per giungere a sistemi di trasporto e d’infrastrutture veramente soste-
nibili nell’UE? Sono questi alcuni dei principali quesiti emersi durante un incontro di 
consultazione pubblica organizzato dalla Banca il mese scorso a Bruxelles.

«I finanziamenti della BEI nei trasporti 
puliti ed efficienti possono incidere 
sostanzialmente nel raggiungimento degli 
ambiziosi obbiettivi ambientali europei».

I l settore dei trasporti è stato un settore 
tradizionale di finanziamento per la BEI, 
che ha assorbito nel periodo 2006-2010 

quasi il 30% di 266 miliardi di euro di prestiti 
erogati dalla Banca nell’UE.

Le esigenze in questo campo sono tuttavia in-
genti: la Commissione europea prevede che 
raggiungano, nel periodo 2010-2030, quasi 
1,5 trilioni di euro. Si renderà inoltre necessa-
rio un altro trilione di euro per investimenti 
negli adeguamenti infrastrutturali e nel settore 
degli autoveicoli per assicurare il rispetto degli 
ambiziosi obiettivi di riduzione dei gas nocivi. 
Secondo le previsioni, entro il 2050 sarà rag-
giunta una riduzione delle emissioni dei gas 
ad effetto serra del 60% rispetto ai livelli del 
1990 con una graduale e completa sostituzio-
ne del parco dei veicoli a combustibile tradi-
zionale nelle città.

Per alimentare il confronto d’idee e prospet-
tive intorno a questi argomenti e per trovare 
delle risposte alle problematiche esistenti, la 
BEI ha riunito, assieme agli esperti della BEI il 
6 giugno scorso a Bruxelles, 65 rappresentan-

ferrovia dell’alta velocità è importante tanto 
quanto le soluzioni di trasporto intelligente 
nelle aree urbane.

«È necessario aumentare gli sforzi per rag-
giungere gli obiettivi dell’UE di riduzione 
delle emissioni», ha affermato un esponen-
te di un’organizzazione ambientale. Il fattore 
chiave nello sviluppo dei veicoli più puliti, è 
emerso, sta nell’aumento dei finanziamenti 
nella ricerca.

La riunione ha fatto indubbiamente scaturi-
re suggerimenti preziosi e raccomandazioni 
pragmatiche di cui sarà tenuto conto in sede 
di revisione della politica di finanziamento nei 
trasporti, il cui nuovo testo sarà presumibil-
mente adottato entro la fine dell’anno. p

ti provenienti dalle organizzazioni commer-
ciali e industriali di tutti i settori dei trasporti, 
delle autorità regionali, nazionali ed europee, 
nonché esponenti delle organizzazioni am-
bientali, parti interessate ed esperti del set-
tore pubblico.

La riunione si è inserita nella cornice di un più 
ampio processo di consultazione sulla politi-
ca di finanziamento della BEI nel settore dei 
trasporti per riesaminare il testo risalente al 
2007. L’attività della Banca segue essenzial-
mente le direttrici della politica dell’UE, oltre 
a specifici princípi guida e criteri di selezione 
del progetto.

«I finanziamenti della BEI nei trasporti puliti 
ed efficienti possono incidere sostanzialmen-
te nel raggiungimento degli ambiziosi obiet-
tivi ambientali europei», hanno affermato i 
rappresentanti di tutti i settori dei trasporti. 
Una delle sfide principali che si impongono è 
il raggiungimento di un mix ottimale di modi 
di trasporto che rispondano ai requisiti am-
bientali e di mobilità. Ad esempio, creare col-
legamenti migliori tra i grandi aeroporti e la 
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Notizie flash
Accordo, da parte dei 
leaders del G8, all’aumento 
degli investimenti della BEI   
nella regione mediterranea

Primo prestito al Tajikistan

I leaders dei principali Paesi industria-
lizzati del mondo si sono detti d’accor-
do all’aumento degli investimenti alla 
Tunisia e all’Egitto, nel quadro del ver-
tice annuale che si è tenuto nella citta-
dina balneare di Deauville in Francia il  
27 maggio scorso. Le istituzioni finan-
ziarie internazionali accorderanno quasi  
20 miliardi di USD (14 miliardi di euro) 
entro il 2013 in prestiti, di cui 3,5 miliardi  
di euro provenienti dalle risorse della BEI. 
La BEI si è compiaciuta del cosiddetto 
«Partenariato di Deauville» che sosterrà 
il processo di transizione democratica ed 
economica della regione. «Riconosciamo 
in particolar modo l’importanza che rive-
ste il sostegno immediato e accelereremo 
il ritmo dei progetti che sono favorevo-
li alla crescita inclusiva», ha sostenuto il 
Presidente della BEI Philippe Maystadt.

La BEI ha firmato il 10 giugno scorso il suo 
primo prestito al Tajikistan, per un importo 
di 7 milioni di euro e diretto al progetto di  
riabilitazione delle reti di distribuzione elet-
trica a bassa e media tensione nella regione 

Sud del Paese. Esso consentirà di ridurre le perdite in rete ed elevare l’efficienza ener-
getica. Il contratto è stato firmato durante la visita del Presidente della Repubblica del  
Tajikistan, Emomali Rahmon, alla BEI.

La BEI discute di PPP a Casablanca

Alla conferenza di Casablanca del 30 maggio scorso hanno partecipato più di  
300 invitati, riuniti per discutere sul tema delle sfide nel settore delle infrastrutture e del 
potenziale nel campo dei partenariati pubblico-privato (PPP) nel Mediterraneo. L’evento è 
stato organizzato in via congiunta dalla BEI, dal Ministero dell’Economia e delle finanze del 
Marocco e dall’Associazione delle Camere di commercio e dell’industria del Mediterraneo. 
In un contesto in cui sarà necessario reperire entro il 2030 300 miliardi di euro d’investi-
menti diretti all’ammodernamento delle infrastrutture e dei servizi pubblici, la conferenza 
ha servito a rendere noti i progetti in corso, a stimolare i Paesi partner e a sostenere un’ini-
ziativa comune di PPP nel Mediterraneo, in base all’esperienza della BEI nella regione. L’e-
vento è servito anche a presentare la pubblicazione di un nuovo studio regionale dedicato 
al contesto giuridico e finanziario dei PPP nei Paesi partner mediterranei.

La flotta auto della BEI comprende oggi 
un veicolo elettrico, ed è uno dei primi in 
Lussemburgo. La nuova Citroën Czéro sarà 
utilizzata dal personale della Banca per i 
spostamenti professionali di breve raggio 
nel centro cittadino. Il mezzo servirà a ri-
durre «l’impronta carbonio» della BEI e le 
spese di servizio taxi, ma non solo: è un 
gesto simbolico che dimostra l’impegno 
della BEI nei confronti dell’azione a favore 
del clima e dei trasporti puliti, due ambiti 
fondamentali in cui essa opera.

Veicolo elettrico nel parco macchine della BEI 

ZOOM SULLA BEI
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EIB  IN AC TION

La linea metropolitana di Hanoi avrà un’utenza di circa 200 000 passeggeri al 
giorno entro il 2016 e contribuirà a decongestionare il traffico cittadino, con-
sentendo inoltre un risparmio di emissioni di CO2 di 12 000 tonnellate all’anno.

La linea ferroviaria ad alta velocità Ave Madrid Alicante di 177,5 km, collega le città spagnole di Albacete e Alicante,  
consentendo un risparmio di emissioni di CO2 di 228 175 tonnellate all’anno.

Nel corso degli ultimi cinque anni sono 
stati 134 i progetti di trasporto pubblico 

che hanno beneficiato del sostegno  
finanziario della BEI.

Nel corso degli ultimi cinque anni, la BEI ha partecipato  
al finanziamento di 27 metropolitane, 5 ferrovie urbane,  

33 tramvie, 52 ferrovie e 17 treni ad alta velocità.

LA BEI  IN AZIONE



La metropolitana di Atene è attualmente utilizzata da 650 000 passeggeri al giorno, 
decongestionando il traffico su gomma di 200 000 unità e consentendo inoltre un 
risparmio di emissioni di CO2 di oltre 20 000 tonnellate all’anno.

La London Crossrail è un collegamento ferroviario urbano tra il centro di Londra ed alcune 
periferie importanti quali l’aeroporto di Heathrow e le stazioni ferroviarie di Paddington  
e di Stratford. Esso consente, secondo le stime, un risparmio complessivo di emissioni  
di CO2 di 20 000 tonnellate all’anno.

Quasi il 10% dei 
prestiti della BEI è 

diretto a progetti nel 
settore dei trasporti 

pubblici.

Il 5% dei  
cittadini dell’UE 
utilizza giornal-

mente un mezzo 
di trasporto 

pubblico  
finanziato dalla 

BEI.

L’ammontare comples-
sivo dei finanziamenti 

della BEI nel settore dei 
trasporti pubblici nel 

corso degli ultimi cinque 
anni è stato di  

32 miliardi di euro.
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L ’area metropolitana di Helsinki gene-
ra circa un terzo del PIL finlandese ed 
è, da parecchi anni, una delle regioni 

più dinamiche d’Europa. Vi risiedono diverse 
aziende che operano nelle tecnologie avan-
zate e nelle risorse naturali, oltre ad essere un 
centro vitale per il traffico aereo interconti-
nentale. La capitale finlandese è tuttavia si-
tuata sul Mar baltico e morsa dai ghiacci per 
molti mesi all’anno; alcune parti della città 
sono costruite su isolotti con limitato acces-
so stradale. In altre parole, i trasporti urbani 
costituiscono davvero una proposta impe-
gnativa.

Per questa ragione sono stati avviati due 
grandi progetti ferroviari che la Banca eu-
ropea per gli investimenti ha fortemente so-
stenuto. La BEI finanzierà fino a 450 milioni di 
euro il collegamento Westmetro e 45 milioni 
di euro per la linea metropolitana di circon-
vallazione per l’aeroporto di Helsinki. 

La metropolitana è conveniente, 
efficiente e ecologica

«La BEI è lieta di sostenere questi progetti si-
gnificativi, che miglioreranno notevolmente i 
collegamenti urbani nell’area metropolitana di 
Helsinki», ha affermato il Vicepresidente della 
BEI Eva Srejber.

«Assicurare i finanziamenti di lungo termine 
da parte d’istituzioni finanziarie internazionali 
come la BEI è un aspetto di cruciale importan-
za per la realizzazione del progetto riguardan-
te la metropolitana», ha sostenuto l’ammini-
stratore delegato della società di progetto  
Länsimetro Oy, Matti Kokkinen, responsabile 
della costruzione della nuova linea. «La metro-
politana è conveniente, efficiente ed ecologica. 
Queste sono le caratteristiche che convince-
ranno le persone ad utilizzarla», ha aggiunto 
M. Kokkinen.

Assicurare l’accessibilità

Secondo le stime, saranno più di 100 000 al 
giorno gli utenti della nuova linea Westmetro,  
i cui treni saranno automatizzati e correran-
no ad intervalli di due minuti e mezzo nelle 
ore di punta, con la possibilità di ridurre i 
tempi a 90 secondi in un secondo momento. 
La linea sarà composta di doppi binari, avrà 
sette stazioni nuove e si collegherà alla linea 
centrale e orientale esistente di Helsinki. In-
tegrerà la capitale con il comune di Espoo, 
in rapida crescita, sostituendosi all’attuale 
servizio di autobus e incoraggerà i pendo-
lari ad abbandonare il trasporto su gomma 
per prediligere quello ferroviario. Il costrut-
tore della metro è Länsimetro, una società di  
progetto di proprietà delle città di Helsinki e di 

Espoo (che contano rispettivamente 573 000 e  
240 000 abitanti).

La linea ferroviaria di circonvallazione colle-
gherà la capitale e i quartieri periferici all’ae-
roporto di Helsinki e al polo commerciale di 
Aviapolis. Helsinki, principale centro per i voli 
intercontinentali di trasferimento est-ovest, 
è l’unico aeroporto dell’UE che consente alle 
linee aree di collegare con voli l’Europa e  
l’Asia nell’arco delle 24 ore. Esistono anche 
rotte dirette che collegano Helsinki agli Stati 
Uniti e con diverse altre destinazioni europee.

La nuova linea ferroviaria comprende quat-
tro stazioni nuove e prevede un percorso di  
18 km. I treni correranno a 10 minuti d’inter-
vallo a velocità di 120 km/ora, proponendo 
un’alternativa interessante rispetto agli odierni 
collegamenti stradali, spesso congestionati dal 
traffico. La BEI finanzia una quota degli inve-
stimenti nella nuova linea di circonvallazione 
di cui è responsabile Finavia, la società statale 
di gestione aeroportuale. p 

Regione di Helsinki:  
prosegue la crescita grazie ai grandi progetti ferroviari

È confermata la svolta strategica nel sistema dei trasporti 
della regione di Helsinki dal 2015, che punta sulle ferrovie 
e sulla metro rispetto al trasporto privato e collettivo su 
gomma. Essa si concretizzerà attraverso due grandi progetti 
infrastrutturali ampiamente sostenuti da risorse della BEI.

«Garantire finanziamenti di lungo termine 
da parte delle istituzioni finanziarie 
internazionali come la BEI è un fattore 
determinante per la realizzazione del 
progetto della metropolitana».
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Nuovo fondo per il rilancio dei  
progetti di risparmio energetico

L e operazioni del nuovo fondo dovreb-
bero iniziare nella seconda metà del 
2012, impiegando le risorse non allo-

cate del Programma per l'energia europea per 
la ripresa dell'Unione europea in investimen-
ti diretti a progetti di efficienza energetica e 
di energie rinnovabili, soprattutto nelle aree 
urbane. Progetti ammissibili ai finanziamen-
ti del nuovo fondo sono quelli, tra gli altri, 
dedicati alle misure di risparmio energetico 
nell'edilizia pubblica e privata, agli impianti a 
ciclo combinato oppure nelle fonti energeti-
che rinnovabili decentralizzate, nei trasporti 
urbani ecologici, nell'ammodernamento delle 
infrastrutture, come le illuminazioni pubbli-
che e le reti intelligenti e le forme di energia 
sostenibile che presentano un potenziale di 
crescita e di occupazione. I beneficiari fina-
li saranno le entità pubbliche o private che 
operano da parte delle municipalità o delle 

deputati al lancio del Fondo figurano la Cassa 
Depositi e Prestiti italiana; essi porteranno  
i  volumi iniziali  del Fondo ad almeno  
260 milioni di euro. Oltre alla Commissione 
europea e alla BEI il Fondo è aperto ad altri 
investitori pubblici e privati ed erogherà pre-
stiti, garanzie e partecipazioni in capitale azio-
nario coadiuvato da un meccanismo per l'as-
sistenza tecnica, che accorderà sovvenzioni 
dirette ai servizi di sviluppo del progetto cor-
relati alla preparazione tecnico-finanziaria 
dei progetti.

Questo fondo innovativo rientra nella cornice 
della Strategia «Europa 2020» orientata alla 
crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva 
ed imperniata essenzialmente sull’efficien-
za delle risorse e sul sostegno concreto agli 
obiettivi energetici e di lotta agli effetti del 
cambiamento climatico dell’UE. p

autorità locali, come le aziende di servizio 
energetico o quelle che riguardano il tele-
riscaldamento. Questi investimenti funge-
rebbero da trampolino di lancio per nuovi 
progetti futuri di energia verde. 

Più di 260 milioni di euro
Questi investimenti possono agire da 
trampolino di lancio per maggiori progetti 
futuri nell’energia verde.

L’Europa ha un potenziale enorme di risparmio energetico; ciononostante, le municipalità e le autorità locali spesso 
non hanno la capacità né l'accesso ai finanziamenti che consentono loro di sviluppare i loro programmi. È stato 
creato un nuovo fondo diretto a sostenere gli investimenti nei progetti riguardanti l'energia sostenibile svilup-
pati a livello locale o regionale. La BEI investirà un importo di 75 milioni di euro nel nuovo Fondo per l'efficienza 
energetica europea.

La BEI aggiungerà ai 125 milioni di euro di 
dotazione del Fondo 75 milioni in debito  
junior e privilegiato. Tra gli altri investitori  
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Miglioramento del sistema di  
smaltimento delle acque reflue di Bruxelles

S i trattava di una problematica persi-
stente quella dell’ammodernamento 
della rete di smaltimento delle acque 

di scarico cittadine: lo stato della rete, risalente 
alla fine del diciannovesimo secolo, aveva già 
causato frane alla rete viaria. «Alla fine, mol-
tiplicare le riparazioni sarebbe costato di più 
che investire in un programma valido di lungo 
termine», ha affermato il Ministro e Presidente 
Charles Piqué alla cerimonia di firma del con-
tratto di prestito.

Più di 2 000 km di tubazioni 

La rete di fognature della regione di Bruxelles 
è lunga circa 2 000 km e convoglia le acque 
piovane e reflue verso due impianti di trat-
tamento situati a sud e a nord della capitale 
belga. Circa 500 km di tubazioni necessitano 
il ripristino e per ridurre al minimo gli incon-
venienti alla città, i lavori di risanamento sa-
ranno estesi su un periodo di 20 anni, al ritmo 
di 25 km all’anno. Le opere sono già iniziate 
e le tecniche messe a punto saranno dirette a 
ottimizzare l’efficienza.

«La riqualificazione del sistema fognario avrà 
ricadute positive multiple sui residenti sotto 
il profilo dell’igiene, prevenzione degli alla-
gamenti, gestione dell’inquinamento e altro. 
Sono lieto che si sia realizzata una fruttuosa 

cooperazione con la BEI, che avrà un impatto 
positivo anche sulle bollette degli utenti», ha 
aggiunto il Presidente Piqué.

Migliorare il quotidiano dei cittadini di 
Bruxelles

«Questo investimento è essenziale per la regio-
ne e soprattutto per la vita di tutti i giorni dei 
cittadini di Bruxelles», ha affermato il Presiden-
te della BEI Philippe Maystadt. Le condizioni 
del prestito agevolato di 168 milioni di euro 
alleggeriranno le conseguenze dell’onere fi-
nanziario sulle bollette dell’acqua degli utenti.

La BEI figura tra i principali finanziatori degli 
investimenti nel settore idrico in Europa e oltre 
i suoi confini; ha già finanziato diversi progetti 
di distribuzione idrica e di smaltimento delle 
acque reflue nelle Fiandre e nella Vallonia. p

2 000 km
La rete fognaria dellaregione di Bruxelles 
dispone ad oggi di quasi 2 000 km di 
tubazioni fognarie che convogliano acque 
pluviali e reflue.

La BEI finanzia la riqualificazione del 
sistema di smaltimento delle acque reflue 
di Bruxelles. Sono previste migliorie urgenti 
per incrementare il livello di sicurezza nella 
raccolta delle acque reflue e dell’acqua pio-
vana, ma anche per ottimizzare il servizio 
a circa 1 milione di consumatori in tutta 
l’area metropolitana.
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Aiutare Londra nella svolta ecologica

« Un secolo fa Londra ci guadagnava sul 
C02, ma ora sono deciso a sfruttare le 
enormi potenzialità d’investimento de-

rivanti dall’abbandono dei combustibili fossili 
sempre più costosi», ha affermato il sindaco di 
Londra Boris Johnson.

Questo fondo innovativo, dotato di un portafo-
glio di circa 100 milioni di GBP, fa parte dell’Ini-
ziativa JESSICA (Sostegno europeo congiunto 
per gli investimenti sostenibili nelle aree ur-
bane), uno strumento sviluppato dalla Com-
missione europea e dalla BEI, che riunisce le 
risorse provenienti dal Fondo europeo di svi-
luppo regionale, dall’Autorità per lo sviluppo 
di Londra e dall’ente responsabile dei rifiuti e 
del riciclaggio cittadino. Secondo le stime, gli 
investimenti nei progetti dovrebbero creare 
circa 600 posti di lavoro a Londra, ridurre di 
circa 168 000 tonnellate all’anno le emissioni 
di gas nocivi e concentrarsi essenzialmente su 
due settori: le infrastrutture di smaltimento dei 
rifiuti e di riciclaggio a bassa emissione di C02 

ed i progetti diretti all’efficienza energetica.

Concepire i rifiuti come un’opportunità

Londra produce 2,6 milioni di tonnellate di ri-
fiuti organici all’anno, che potrebbero frutta-
re entrate pari a 170 milioni di GBP se fossero 
indirizzati nella produzione del compostag-
gio e dell’energia elettrica. La maggior parte 
delle 280 000 tonnellate di materie plastiche 
prodotte all’anno viene generalmente messa 
in discarica, anche se molti di questi prodotti 
sono ad alto valore commerciale, potenzial-
mente pari a 140 milioni di GBP all’anno. Il  
London Green Fund si propone di sfruttare que-
sta opportunità unica e d’investire in impianti e 
infrastrutture che convertono la biomassa dei 
rifiuti in energia pulita e in strutture per il rici-
claggio di materiale come i prodotti alimentari 
e la plastica. Sono già stati identificati un certo 
numero di progetti che presto riceveranno un 
sostegno finanziario.

«Le città del mondo svolgono un ruolo fonda-
mentale nel passaggio ad un’economia a basso 

contenuto di C02. Sfruttare i rifiuti per generare 
energia pulita può essere un elemento impor-
tante del loro contributo alle azioni a favore 
del clima. La BEI, che è il maggiore investitore 
a livello mondiale nelle energie pulite, è lieta 
di sostenere questa eccellente iniziativa attra-
verso il London Green Fund», ha commentato il 
Vicepresidente della BEI Simon Brooks.

Migliorare la qualità della vita nelle 
città

Tra i progetti diretti a sostenere l’efficienza 
energetica vi sono quelli riguardanti le opere 
di adeguamento e di rinnovo degli edifici 
pubblici esistenti per renderli più sostenibili 
ed ecologici ed interventi di miglioramento 
dell’efficienza energetica nell’edilizia socia-
le. I progetti vogliono promuovere la cresci-
ta economica sostenibile e la riduzione delle 
emissioni nocive nella capitale. «Il passaggio 
verso forme di trasporto, abitazioni e luoghi 
di lavori più ecologici porterà ad una miglio-
re qualità della vita», ha affermato il sindaco 
Boris Johnson.

La BEI gestisce altri fondi JESSICA nel Nord-
Ovest dell’Inghilterra e in Scozia, il cui modello 
consente il reinvestimento dei proventi ed è 
concepito in modo da attrarre gli investimenti 
privati insieme alle risorse dei Fondi strutturali 
europei. Sono già stati felicemente realizzati  
19 fondi in 11 Paesi dell’UE per un importo 
complessivo di 1,49 miliardi di euro. Molti di 
questi fondi sostengono investimenti nel ri-
sparmio energetico in Paesi quali la Lituania 
e la Bulgaria o in regioni come la Sicilia e la 
Pomerania. p

Il neo-istituito London Green Fund si propone d’investire nelle operazioni 
di riciclaggio e di risparmio energetico sostenendo gli sforzi della capitale 
nella riduzione delle emissioni di C02. La BEI offre il proprio aiuto attraverso  
know-how tecnico e finanziario.

«Le città del mondo svolgono un ruolo 
cruciale nel passaggio ad un’economia 
a basso contenuto di CO2».
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La città di Amburgo è conosciuta per lo spettacolare progetto «Hafencity» che 
ha trasformato l’area portuale e riconvertito un ex sito industriale in un quar-
tiere di classe ed elegante. Ma esiste un altro progetto urbano di grande rile-
vanza che forse è meno conosciuto, ma non per questo meno importante. Si 
tratta del progetto riguardante un’area dismessa della città, consentendole, 
attraverso «un salto oltre l’Elba» di essere integrata e riqualificata.

Hamburg e la Internationale Gartenschau, due 
società dedicate create per sostenere la città di 
Amburgo nell’attuazione del piano, sono alla 
guida dell’intervento che è conosciuto come 
«il salto oltre l’Elba» diretto a colmare il divario 
fisico e sociale esistente.

Scuole migliori per un futuro migliore

Ad Amburgo, il tasso di abbandono scolastico 
dei bambini o adolescenti che non riescono 
ad ottenere un titolo scolastico, appartenen-
ti a famiglie di emigrati è del 20,4%, mentre 
quello del Paese si attesta al 9,4%. Un vasto 
programma di riforma dell’istruzione mira a 
migliorare gli standard nel settore e a ridurre 
l’abbandono degli studi. La città promuove,  
sempre nell’ambito di tale programma, la  

A mburgo, la seconda città più impor-
tante della Germania situata sulle rive 
dell’Elba con 1,7 milioni di abitanti, si 

trova ad affrontare numerose sfide di natura 
cosmopolita. Sebbene sia tra le città più ricche 
del Paese, il distretto di Wilhelmsburg, un ex 
sito industriale, non ha beneficiato dello stesso 
sviluppo. Separato dalla città dal braccio set-
tentrionale e meridionale dell’Elba, il quartiere 
stesso è suddiviso in diverse linee di transito. 
Registra inoltre un alto tasso di disoccupazione 
con i problemi sociali che si accompagnano e 
la popolazione è numerosa,  giovane e com-
posta d’immigrati.

La BEI sostiene diversi progetti urbani che rien-
trano in un più vasto piano integrato di svilup-
po destinato a riqualificare e migliorare la zona 
entro il 2013.  La Internationale Bauausstellung 

creazione di scuole a tempo pieno, e ciò ne-
cessariamente  comporta grandi adeguamenti 
alle strutture scolastiche esistenti. La BEI so-
stiene questi sforzi accordando un prestito 
da 150 milioni di euro che contribuisce al fi-
nanziamento della costruzione, riassetto e ri-
strutturazione di edifici scolastici integrando 
gli sforzi diretti a migliorare gli standard edu-
cativi e il tenore di vita in alcune tra le zone 
più sfavorite della città.

Diversamente a ciò che avviene nelle tradizio-
nali scuole tedesche basate sull’orario a mezza 
giornata, le scuole a tempo pieno consentono 
l’ampliamento del programma didattico inse-
rendo anche un orario di ricevimento degli in-
segnanti, l’introduzione di nuove materie e una 
serie di attività extrascolastiche pomeridiane. 
Diventa imprescindibile la possibilità di usu- 
fruire di mense e quindi gli istituti devono es-
sere dotati di cucine e di sale per le mense.

«I nostri progetti educativi hanno vivacizzato 
i quartieri situati sulle isole del fiume Elba. Ci 
consideriamo catalizzatori dello sviluppo ur-
bano» spiega Jürgen Dege-Rüger direttore del 
programma di riforma educativa. «Vogliamo 
contribuire a porre fine a quel forte legame 
di dipendenza che esiste tra la riuscita negli 

Ridare vita al distretto  
di Wilhelmsburg  ad Amburgo
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Edilizia economicamente accessibile 
ed efficiente dal punto di vista 
energetico

Per migliorare l’attrattiva delle periferie  
depresse, la BEI ha contribuito al finanziamen-
to dell’ammodernamento e della costruzione 
di edilizia sociale e edilizia a prezzi contenuti 
predisponendo anche le infrastrutture urbane 
e sociali collegate. L’investimento, che preve-
de un prestito di 200 milioni di euro, è diretto  
alla messa a norma delle unità abitative, sia 
sotto il profilo delle strutture sanitarie ragio-
nevolmente moderne che dell’efficienza ener-
getica.

I sottoprogetti nel settore dell’edilizia sono si-
tuati nelle zone più svantaggiate della città, e 
riguardano anche il quartiere di Wilhelmsburg. 
Questi quartieri, caratterizzati da un alto tasso 
di disoccupazione, afflitti dai problemi sociali 
annessi e da un’ampia popolazione giovane e 
di immigrati, ricaveranno sicuramente vantag-
gi da uno sviluppo sostenibile della comunità 
nel quadro della più ampia strategia di svilup-
po urbano e di edilizia.

Modellare una capitale verde

La città di Amburgo è una firmataria dell’ini-
ziativa denominata Patto dei sindaci ed è stata 
insignita del titolo Capitale verde dell’Europa 
del 2011, grazie alla sua posizione dinamica 
sulle questioni legate al cambiamento clima-

tico. La performance energetica dell’edilizia 
ed in particolare di quella abitativa svolge un 
ruolo particolarmente importante.

«Il successo nel campo della tutela ambienta-
le è collegato in ampia parte al modo in cui le 
città gestiscono le risorse, l’energia e il clima. 
Innovando ed investendosi con grande im-
pegno, le città hanno il potenziale di contri- 
buire alla soluzione di problemi ambientali» ha  
affermato il sindaco di Amburgo Olaf Scholz 
in occasione della Settimana verde dell’UE nel 
maggio scorso.

Nel complesso, Amburgo si è posta obietti-
vi ambiziosi di tutela ambientale, come la ri-
duzione di C02, l’abbattimento del 40% delle 
emissioni entro il 2020 e dell’80% entro il 2050. 
Rispetto ai livelli del 1990, le emissioni di CO2 

pro capite sono già state ridotte del 15%, por-
tando a risparmi energetici annuali di circa  
46 000 MWh, un risultato di tutto rispetto per 
una grande città.

Un altro progetto in cantiere

È già in cantiere un altro progetto di risana-
mento urbano nella periferia di Wilhelmsburg 
riguardante la costruzione di spazi per ospita-
re l’autorità regionale per lo sviluppo urbano 
e l’ambiente. Sarà firmato nella seconda metà 
dell’anno e costituisce un ulteriore tassello 
del piano che prevede la riqualificazione del 
distretto di Wilhelmsburg contribuendo alla 
messa in atto dell’ambíto «salto oltre l’Elba». p

studi e l’estrazione sociale. Questo nuovo mo-
dello scolastico contribuisce a migliorare l’e-
guaglianza sociale e la più completa e vasta 
integrazione, soprattutto fra i bambini prove-
nienti da famiglie di immigrati, ma contribui-
sce anche a potenziare l’efficacia delle scuole 
e ad arrivare a dei risultati educativi migliori», 
aggiunge il direttore del programma.

«I nostri progetti educativi hanno creato una certa dinamica nei quartieri situati sulle 
isole dell'Elba. Ci vediamo svolgere il ruolo di catalizzatore dello sviluppo urbano».

«Con innovazione ed impegno, le città 
hanno il potenziale per contribuire alle 
soluzioni dei problemi ambiental».

Le trentadue scuole primarie e secondarie che 
hanno volontariamente chiesto di partecipa-
re al programma si trovano nei quartieri me-
ridionali meno abbienti della città di Ambur-
go, tra i quali Wilhelmsburg. Di queste, tre che 
partecipano al progetto s’inseriscono nel con-
corso di design internazionale «IBA-Amburgo: 
soluzioni per le città del ventunesimo secolo» 
e potenzieranno presumibilmente i requisiti 
futuri nel campo dell’efficienza energetica e 
dello sviluppo sostenibile nella città.
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Alzato il sipario sulla nuova scena  
culturale di Pilsen

« Pilsen non è una città molto gran-
de, ma ha una forte rilevanza sotto il 
profilo culturale, vantando una solida  

tradizione multiculturale», afferma Jan Burian, 
direttore del teatro J.K. Tyl di Pilsen. Nel  
maggio scorso la città, che conta più di  
180 000 abitanti, è stata ufficialmente no-
minata Capitale europea della cultura nel 
2015. Questo ha rappresentato un momen-
to storico per Pilsen, e i cambiamenti all’am-
biente urbano sono già iniziati a prescindere  
dall’evento ufficiale.

Un prestito di 2 miliardi di CZK (quasi 75 milio-
ni di euro) dalla BEI è diretto alla promozione 
dello sviluppo urbano sostenibile attraverso 
il potenziamento delle infrastrutture e edifici 
municipali di Pilsen, una parte del quale sarà 
destinato ai preparativi per l’evento del 2015. 
Al prestito si aggiungeranno sovvenzioni dalle 
risorse dei Fondi strutturali dell’UE. Anche la 
costruzione di un nuovo teatro è eseguita in 
vista dell’evento del 2015. 

«Il teatro: un’importante forma di 
espressione nel nostro Paese»

«Il teatro è strettamente legato alla nostra 
storia» aggiunge Burian. «Sin dai tempi della 
monarchia austriaca, quando rappresentava 

La BEI sostiene gli sforzi della città 
di Pilsen, in Cecoslovacchia, diretti a 
rilanciare con il riassetto  il suo cen-
tro storico, nel quadro dei prepa-
rativi in vista del turno di Capitale 
europea della cultura nel 2015. La 
sua vivace scena culturale dimostra 
che la città ceca può offrire di più 
che la semplice birra.

un modo per ridare impulso alla lingua e alla 
cultura ceca, fino alla rivoluzione di velluto 
del 1989 che ha esordito sulle scene, il teatro 
è da sempre un’importante forma di espres-
sione». Dopotutto, è stato un commediogra-
fo dissidente, Vaclav Havel, a guidare la rivo-
luzione pacifica. 

Anche gli abitanti di Pilsen tengono dav-
vero molto al teatro. «Abbiamo quasi  
186 000 abitanti a Pilsen, vendiamo all’incir-
ca 200 000 biglietti all’anno e abbiamo più di  
10 000 abbonati», spiega il direttore Burian. 
«Sono più di 500 le rappresentazioni messe 
in scena ogni anno. Il cartellone prevede più 
di 45 tipi diversi di pièces teatrali, 15 prime ed 
organizziamo il festival teatrale più importan-
te della Repubblica ceca. Ospitiamo inoltre 
un concorso di coreografia e altri progetti in-
ternazionali».

«Il teatro, come edificio, versa in condizioni 
pessime. La ristrutturazione sarebbe stata a 
conti fatti più costosa e non avrebbe consen-
tito di espandere le funzionalità. Abbiamo al-
lora deciso di costruirne uno nuovo», afferma 

Burian. «Il grande vantaggio è che non solo 
avremo un teatro nuovo, ma due scene per 
500 persone, una scatola nera e uno studio 
che permetterà la messa in scena di qualsia-
si tipo di rappresentazione contemporanea».

Inaugurazione della stagione teatrale 
2014-2015

La costruzione del nuovo teatro rappresenterà 
indubbiamente il principale investimento nelle 
infrastrutture culturali della Capitale europea 
della cultura. Ospiterà opere, pièces dramma-
tiche, operette e eventi musicali. Sono previsti 
anche concerti, mostre e studi. Vi sarà presu-
mibilmente un aumento del numero delle ma-
nifestazioni, dovuto anche al fatto che servirà 
agli spettacoli della scuola di ballo, a rappre-
sentazioni teatrali amatoriali e a corsi d’inse-
gnamento. Le opere inizieranno nella seconda 
parte del 2011 e l’inaugurazione è prevista per 
la stagione teatrale 2014-2015 «poiché auspi-
chiamo che sia operativo per l’anno in cui la 
città sarà Capitale europea della cultura, nel 
2015», aggiunge il direttore Burian. p

Il maggiore investimento 
nelle infrastrutture culturali 

cittadine in vista del ruolo 
di Capitale europea della 

cultura.
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Rilancio del centro  
per l’innovazione 
in Scozia  

Creare un polo per l’innovazione avanzata dove il mondo del 
lavoro incontra la scienza: è stato questo l’ideale che ha por-
tato all’ambizioso programma d’investimento da 300 milioni 
di GBP diretto a potenziare il centro universitario di Strathclyde 
nel cuore di Glasgow. La BEI finanzia questo investimento che 
promuove anche la ricerca nelle tecnologie legate all’energia 
rinnovabile.

«Ciò che ci interessa in questo progetto è che 
esso si concentra sulla ricerca e presenta una 
forte base ingegneristica.  
E dunque, per noi, è un doppio successo».

il Centro attirerà milioni di sterline in investi-
menti interni alla città, stimolerà le impre-
se globali e sosterrà lo sviluppo dei laureati 
e post-laureati eccellenti», ha sottolineato il 
professor McDonald.

Al Centro per l’innovazione e la tecnologia af-
fluiranno 850 accademici, ricercatori e respon-
sabili di progetto dell’Università e di altri prin-
cipali partner del mondo dell’industria che 
lavoreranno fianco a fianco in un complesso 
avanzato nel cuore di Glasgow. Esso diventerà 
il fulcro del polo per l’impresa, la tecnologia 
internazionale e l’energia rinnovabile scozze-
se – un hub economico globale che porterà 
le imprese innovative a Glasgow per coope-
rare con l’Università. Glasgow, che conta quasi  
588 000 abitanti, è la maggiore città della  
Scozia e anche la sua capitale commerciale.

I lavori al complesso ultramoderno del Cen-
tro dovrebbero iniziare all’inizio del prossimo 
anno con l’inaugurazione prevista per gli inizi 
del 2014. L’edificio principale, di 22 000 m2, 
ospiterà laboratori specialistici di tipo condi-
viso e flessibile nei quali rinomati ricercatori 

« Sono lieto che la BEI condivida il nostro 
ideale di futuro» ha affermato il profes-
sor Jim McDonald, rettore dell’Univer-

sità di Strathclyde.  

«L’aspetto che rende il progetto interessante 
per la BEI è che si concentra sulla ricerca ener-
getica ed ha una forte base ingegneristica: è 
pertanto un progetto doppiamente vincente 
per noi», ha spiegato il Vicepresidente della 
BEI Simon Brooks. «È un modo per favorire non 
solo lo sviluppo dell’economia della conoscen-
za europea, ma incentivando anche l’interesse 
accademico dell’Università nell’energia pulita 
si contribuisce ad attenuare le conseguenze le-
gate al cambiamento climatico», ha aggiunto 
il Vicepresidente Brooks.

Il prestito della BEI di 90 milioni di GBP  
(103,6 milioni di euro) sarà diretto al finanzia-
mento del Centro per l’innovazione e la tec-
nologia e per ristrutturare diversi edifici prin-
cipali del centro universitario.

«Il Centro per l’innovazione e la tecnologia 
concorrerà alla trasformazione di Glasgow 
e della Scozia dando ai laureati e alla ricer-
ca conseguita dall’educazione secondaria la 
possibilità di essere al centro della crescita 
economica, creando opportunità di lavoro 
per molti dei nostri cittadini. Sfruttando la 
nostra ricerca avanzata e diretta all’industria, 

daranno risposte concrete a problemi reali in 
partenariato con l’industria, le agenzie di go-
verno e altre organizzazioni.

«Le opere di rinnovo del polo universitario di 
Strathclyde porteranno ad un miglioramen-
to della didattica, dell’apprendimento e della 
ricerca accademica per le generazioni future. 
La BEI s’impegna a favorire l’economia della 
conoscenza in tutta Europa, ed è lieta di par-
tecipare a questo investimento fondamentale 
diretto a una delle principali istituzioni acca-
demiche del Paese», ha affermato il Vicepre-
sidente della BEI Simon Brooks.

Il progetto Strathclyde è un’operazione che 
si distingue nel panorama dei finanziamenti 
della BEI diretti all’economia della conoscen-
za e all’istruzione nel Regno Unito. Nel corso 
degli ultimi 5 anni l’istituzione ha accordato  
1,3 miliardi di GBP per gli investimenti nel set-
tore dell’istruzione nel Paese. Tra il 1997, anno 
in cui la Banca ha iniziato a finanziare questo 
settore e la fine del 2010, i prestiti sono am-
montati a 20,4 miliardi di euro interessando 
più di 175 progetti disseminati nell'Unione. p
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La tutela del patrimonio culturale

Case abbandonate, rovine di edifici storici e fe-
rite visibili di un conflitto contraddistinguono 
questa zona che risale al quindicesimo e se-
dicesimo secolo, periodo in cui vennero co-
struite le mura veneziane che circondano il 
nucleo centrale della capitale cipriota. Questo 
lungo passato pluriculturale ha dato a Nicosia 
un patrimonio culturale e architettonico ca-
ratterizzato da edifici religiosi e monumenti. 
Tuttavia, questi segni riconoscibili del passato 
hanno perso l’attrattiva sociale ed economica 
per gli abitanti della città.

«Viste le situazioni che si sono create nelle aree 
adiacenti alla Linea Verde nel corso degli ulti-
mi anni, è necessario e urgente intraprendere 
l’attuazione di vasti programmi di riqualifica-
zione urbana», aggiunge il sindaco.

« A chiunque visiti Nicosia non può sfug-
gire un netto e doloroso contrasto: da 
un lato vi è la realtà di un centro stori-

co dinamico e vitale, dall’altro ciò che colpisce 
sono i quartieri abbandonati, le zone derelitte 
e gli edifici fatiscenti che si susseguono lungo 
la cosiddetta Linea Verde, vestigia dei tragi-
ci eventi della nostra storia recente» afferma  
Eleni Mavrou, sindaco di Nicosia.

Dal 1974 la Linea Verde ha creato una cesura 
nel centro nevralgico di una delle città più an-
tiche d’Europa, attraversando proprio il cen-
tro storico. Questa situazione ha, con il tempo, 
portato ad uno stato di abbandono dell’area 
limitrofa alla zona di confine e ad uno svilup-
po disomogeneo che si è spinto verso le pe-
riferie della città. La municipalità di Nicosia 
conta circa 48 000 abitanti, mentre quelli che 
vivono nell’area metropolitana della capitale 
sono quasi 200 000.

La BEI sostiene gli investimenti diretti a rivi-
talizzare il centro cittadino accordando un 
prestito di 40 milioni di euro destinato a pro-
getti infrastrutturali urbani nella zona di con-
fine lungo il Muro di Nicosia e nelle adiacenti 
zone caratteristiche. Partecipano alle opere 
anche la Banca di sviluppo del Consiglio di 
Europa, con un prestito di 40 milioni di euro e 
il governo cipriota, con sovvenzioni dell’UE a  
valere sul Fondo di coesione per un importo 
di 60 milioni di euro.

«Le infrastrutture sostenibili sono una delle 
priorità che riserviamo per Cipro» spiega il 
Vicepresidente della BEI Plutarchos Sakellaris.  
«Questo prestito è particolarmente impor-
tante nell’attuale contesto di crisi in quanto i 
mercati non sono in grado, da soli, di fornire 

Da quasi 40 anni la Linea Verde, una zona di confine creata dalle Nazioni Unite, separa la comunità 
turca da quella greca dell’isola di Cipro. Essa attraversa la capitale Nicosia, dove la BEI sta sostenendo 
gli sforzi per rivitalizzare il centro storico e unificare la popolazione dell’isola attraverso interventi 
diretti a restaurare la bellezza di un’antica città.

La tutela del patrimonio  
architettonico lungo il muro  
di Nicosia a Cipro
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sufficienti finanziamenti a prezzi adeguati per 
la crescita sostenibile. Alla BEI cerchiamo di ri-
solvere questa carenza del mercato aumen-
tando il volume dei prestiti in questo settore 
ed ampliando la portata dei finanziamenti», 
aggiunge Sakellaris.

«È apparso chiaro, sin dai primi incontri, che 
avrebbero partecipato alla nostra visione e 
che ci avrebbero sostenuto lungo il percor-
so. Il personale della BEI si è dimostrato di 
aiuto nei confronti del nostro lavoro. La BEI 
ci ha dato la possibilità di iniziare a ridare 
vita all’ambiente», sottolinea il sindaco Eleni  
Mavrou.

Oltre il recupero e il miglioramento 
estetico

«I programmi  in corso sono diretti a cambia-
re radicalmente le condizioni attuali e a offrire 
alla popolazione una concreta rassicurazione 
che queste zone sono sicure e offrono infra-
strutture moderne che garantiranno una quali-
tà di vita migliore. Ci siamo felicemente riusciti 
a vari livelli, ad esempio creando maggiori e 
migliori spazi verdi, piazze e spazi aperti. Allo 
stesso tempo, diamo adeguata manutenzione 
agli edifici esistenti e al patrimonio culturale di 
cui sono testimonianza, intervenendo anche 

con la riqualificazione delle infrastrutture pub-
bliche», spiega il sindaco Mavrou.

Gli investimenti rientrano nel Piano gene-
rale di sviluppo municipale di Nicosia per il  
2010-2012 e riguardano un grande numero di 
progetti che, nel loro insieme, incentiveranno 
il rinnovo e la riqualificazione urbana.

La municipalità di Nicosia mira ad attrarre 
nuovi abitanti, a creare un senso di comuni-
tà e ad incentivare l’attività economica, so-
prattutto attraverso il turismo. Molti dei suoi 
sforzi andranno alla risistemazione della rete 
viaria locale. Siccome la responsabilità di ripa-
vimentare il tratto di strada prospiciente alle 
abitazioni e fino alla linea del centro incombe 
ai proprietari e molte case sono vuote, man-
cano a molte strade di Nicosia i marciapiedi 
e quelli esistenti sono dissestati. Inoltre, essi 
spesso non sono stati ben progettati o costruiti 
e durante il periodo piovoso tendono ad esse-
re sommersi dall’acqua. Nuovi programmi di 
trasporto urbano stimolano le persone a spo-
starsi a piedi grazie alla creazione di adeguati 
spazi pubblici e al miglioramento della sicu-
rezza stradale. Le nuove strutture sportive che 
sono state costruite contribuiranno non solo a 
migliorare la forma fisica degli abitanti di Nico-
sia ma anche ad infondere al centro storico un 
nuovo senso di appartenenza alla comunità.

 
«È apparso chiaro, dai primi incontri, che 
essi si sarebbero integrati al nostro modo 
di vedere le cose e che ci avrebbero aiutato 
lungo il nostro percorso. Il personale della 
BEI ci ha aiutato nel nostro lavoro».

«Sono già stati attuati diversi progetti e in ta-
lune zone è evidente l’aumento di interesse a 
venirci a vivere, soprattutto tra i giovani», sot-
tolinea Eleni Mavrou.

Ridare vita al centro storico di Nicosia, renderlo 
una zona piacevole tanto da attirare le persone 
affinché tornino a viverci contribuirà a rafforza-
re la sicurezza e, nonostante la presenza della 
zona di confine, lo renderà un luogo in cui vale 
la pena vivere per le prossime generazioni. 

«Dopo tutto, tali progetti sono concepiti per 
soddisfare le esigenze degli attuali abitanti 
della zona e di coloro che aspirerebbero a vi-
verci e a lavorarci. In ultima analisi, tali progetti 
sono la forza motrice che anima la crescita so-
stenibile, positiva e crescente di queste zone», 
conclude il sindaco Mavrou. p
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Cosa ne pensava della collaborazione 
con la BEI per imprimere una svolta 
all'ambiente urbano?

All’inizio del nostro mandato nel 1999, il siste-
ma dei trasporti di massa di Eskişehir versava 
in uno stato deplorevole. Era previsto il rias-
setto del sistema ferroviario, tuttavia pareva 
inconcepibile fare gli investimenti necessari 
con i fondi municipali. Inoltre, il fiume Porsuk 
era ad alto rischio e necessitava una bonifica.

Le risorse finanziarie della Turchia erano estre-
mamente scarse e non avevamo alcuna possi-
bilità di assicurare finanziamenti interni. Allo 
stesso tempo, la Turchia stava attraversando 
una crisi economica. In questo contesto abbia-
mo fatto domanda di finanziamento alla BEI 
ma nutrivamo poche speranze. I nostri proget-

Situata sulle rive del fiume Porsuk, Eskişehir ha vissuto un radicale cambiamento 
della vita cittadina per i suoi oltre 600 000 abitanti. Contribuendo a dare un 
nuovo impulso al centro città, la BEI ha accordato un prestito da 110 milioni di 
euro per sostenere la creazione di un sistema di trasporto urbano di ferrovia 
leggera, un programma di bonifica del fiume Porsuk e il potenziamento dei 
servizi idrici e di smaltimento delle acque reflue. Il sindaco di Eskişehir, il Prof. 
Dr. Yilmaz Büyükerşen, ci parla del cambiamento urbano e della vita cittadina.

Seguire il ritmo del polso cittadino – 
Intervista con il sindaco di Eskişehir

ti, comunque, sono stati considerati realistici 
e ben preparati ed è per questo motivo che 
sono stati appoggiati.

In che modo i progetti sostenuti dalla 
BEI hanno cambiato la vita cittadina 
delle persone?

Il sistema di trasporto a ferrovia leggera, mal-
grado le resistenze che ha dovuto affrontare 
in corso d’opera, è stato completato in tempi 
record. Subito dopo, è diventato parte di quella 
città di cui gli abitanti di Eskişehir sono estre-
mamente orgogliosi. Vi sono state subito ri-
chieste di ampliamento, le cui opere inizie-
ranno nei prossimi mesi.

Il nostro sistema di ferrovia leggera, che ha ri-
cevuto un premio dall’Associazione interna-

zionale dei trasporti pubblici, comporta che, 
per quanto riguarda il centro città, non è più 
necessario l’accesso degli autobus ed ha con-
sentito inoltre la sistemazione di nuove aree 
pedonali. Oggi, le «zone blu» di Eskişehir, gre-
mite di persone, sono uno degli aspetti che più 
attraggono del centro, un punto d’incontro 
per gli abitanti e un luogo di coinvolgimento 
per la comunità.

Il fiume Porsuk, un tempo enorme fonte di 
problemi, ha ridato vita alla città e le persone 
hanno ricominciato a frequentare il lungofiu-
me. Vi è di nuovo un'atmosfera vivace e si è ri-
preso a pescare. Abbiamo iniziato ad utilizzare 
il fiume Porsuk per i trasporti, un’assoluta no-
vità per il Paese. È stata costruita una spiaggia 
sulle rive bonificate e risistemate del fiume, ed 
anche questo aspetto è una prima assoluta per 



LA BEI  IN AZIONE

BEI INFO 2 – 2011   19

Prof. Dr. Yılmaz 
Büyükerşen
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ta il Paese. Tutta quest'opera ha consentito la ri-

conversione del fiume in una principale arteria 
cittadina ed ha contribuito a rendere Eskişehir 
un centro di attrazione turistica.

Tutti questi sviluppi hanno cambiato il modo 
di vedere delle persone che, solo alcuni anni 
fa, non trovavano alcun motivo per far rima-
nere i loro figli a Eskişehir. Hanno iniziato a 
vedere la loro città sotto una luce diversa.  
Difatti, è aumentata l'immigrazione di persone 
qualificate da altre regioni della Turchia verso 
Eskişehir. Queste sono tutte le cose che so-
gnavamo all’inizio del mandato e che allora 
ci parevano impossibili. Anche noi eravamo 
scettici circa il loro verificarsi in tempi brevi. 
Comunque oggi Eskişehir è uno dei centri che 
suscitano più interesse in Turchia.

Quali sono stati gli aspetti determinanti 
per realizzare il cambiamento nella vita 
cittadina?

Le città sono organismi viventi, è necessario 
tastarne costantemente il polso e fare l'azio-
ne giusta nel posto e al momento giusto. Direi 
che non vi è una formula universalmente ap-
plicabile: ciò che è positivo per una città può 
essere fatale per un'altra. p  

Riscuote vivo interesse oggi la città di 
Eskişehir, nella Turchia nord-occidentale.
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Disinquinamento   
di una città costiera in Tunisia

Il recupero di siti industriali contaminati è un’ardua impresa sotto diversi profili. Per la BEI e per il governo 
belga e francese, il riassetto della città tunisina di Sfax si è rivelata una meritevole sfida. La città, oggi, ha ritro-
vato la fascia litoranea di un tempo e guarda al futuro e alle opportunità che si profilano.

ni belga e francese, ha fornito sostegno finan-
ziario al progetto. Essa ha erogato un prestito 
di 34 milioni di euro, corredato da assistenza 
tecnica per un importo di 4,8 milioni di euro, 
agevolando così la gestione e la supervisione 
del processo di decontaminazione ed offrendo 
inoltre competenze tecniche fondamentali nel 
settore della pianificazione urbana.

«Il rapporto di fiducia che si è creato tra la 
squadra manageriale del progetto Taparura 
e gli esperti della Banca ci ha consentito di 
affrontare i vari ostacoli e le sfide che si sono 
presentate», spiega Hentati, aggiungendo «il 
sostegno della BEI è stato un fattore deter-
minante per il successo di questo bellissimo 
progetto».

Una parte del sito bonificato è stata riconver-
tita in una spiaggia pubblica di sei chilometri. 
L’opera ha consentito il ripristino del litorale 
storico cittadino riportandolo allo splendore 
di un tempo, la creazione del più ampio spazio 
adibito a verde pubblico dell’area metropoli-
tana di Sfax e di sistemare una zona nuova di 

« Sfax è sempre stata una città costiera 
e il mare è ancora uno dei suoi tesori», 
afferma l’amministratore delegato di  

SEACNVS Riadh Hentati, la società di promo-
zione tunisina incaricata del progetto di bo-
nifica del sito Taparura a Sfax, la seconda città 
principale della Tunisia con 860 000 abitanti. 
«Tuttavia, il corso degli eventi ha creato uno 
scollamento tra la città e le sue spiagge e i cit-
tadini hanno nostalgia di potersi tuffare co-
me un tempo nella baia di Sfax», aggiunge  
Hentati. La città, un tempo orgogliosa padrona 
di questo gioiello sulla costa, è diventata negli 
anni '60 un centro di esportazione di fosfati. 
Ma da qui a riempire le sabbie dorate della fa-
scia costiera di materiale residuo (il fosfogesso 
tossico), il passo è stato breve ma devastante.

Una bonifica costiera su vasta scala

In risposta ad una richiesta avanzata dalla Tuni-
sia, nel 2004 diversi finanzieri si sono riuniti ed 
hanno deciso di lanciare un’operazione di bo-
nifica sul sito Taparura. La BEI, insieme ai gover-

più di 450 are di terreno da destinare a pro-
getti di sviluppo urbano.

Nel maggio scorso, il sito di Taparura ha 
ospitato eventi che hanno celebrato la felice  
conclusione dei lavori di decontaminazione 
e di riassetto di Sfax. Dopo più di 30 anni, la 
spiaggia di Taparura è stata riaperta alla bal-
neazione.

Ricollegare il centro storico cittadino

Alla fine della fase di decontaminazione, è ap-
parso chiaro che la zona bonificata richiedeva  
un nuovo approccio di pianificazione urbana. 
È stato elaborato un piano generale per il sito 
seguendo un’impostazione integrata tra tra-
sporti e pianificazione urbana e gettando le 
basi dello sviluppo urbano contemporaneo. 
L’obiettivo perseguito è stato quello d’inte-
grare la zona neo bonificata al tessuto urba-
no esistente collegandolo armoniosamente 
al centro storico cittadino (medina), al porto 
e ad altre zone limitrofe urbane.
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«Questa nuova zona urbana ha molto da offrire 
come qualità sociali, ecologiche ed economi-
che. Essa rispecchia una città del ventunesimo 
secolo. Il sito di Taparura del futuro rivelerà un 
distretto moderno e all’avanguardia», spiega 
Hentati. Le prossime tappe del processo di svi-
luppo del litorale bonificato di Sfax sono già 
in fase di attuazione.

Incentivare gli investimenti nella 
regione

La prima operazione dovrebbe avere un ef-
fetto rappresentativo per i progetti futuri.  
Le autorità tunisine hanno creato un più 
ampio piano di azione diretto a eliminare le 
principali fonti d’inquinamento della regione, 
piano a cui si integrano progetti di sviluppo 
urbano. Il loro obiettivo, come nel progetto 
di Sfax, è di attirare gli investimenti privati 
nella regione, creare nuovi posti di lavoro e 
contribuire allo sviluppo urbano sostenibile 
nel Paese. p

«Questa nuova zona urbana 
ha molto da offrire come 
qualità sociali, ecologiche ed 
economiche: è una città del 
ventunesimo secolo».

L’iniziativa  
«Medine 2030»

Entro il 2030, quasi l’80% della 
popolazione dei Paesi partner 
mediterranei si concentrerà sul 
10% del territorio e in modo pre-
dominante lungo il litorale. L’ur-
banizzazione crescente crea molte 
sfide socio-economiche che devono 
essere affrontate. Quella maggiore 
è la consapevolezza che i centri 
storici cittadini, o medine, stanno 
attraversando un processo conti-
nuo di deterioramento socioeco-
nomico.

Nel 2008, la BEI e il Centro per l’inte-
grazione mediterranea hanno lan-
ciato l’iniziativa «Medine 2030» che 
unisce le organizzazioni internazio-
nali, gli investitori, le associazioni 
cittadine e gli esperti per riaffer-
mare la presa di coscienza dell’im-
portanza del riassetto delle medine 
per lo sviluppo sostenibile delle città mediterranee. Un altro obiettivo è quello d’iden-
tificare strategie integrative e meccanismi di recupero urbano e di governance che 
affrontino gli aspetti della pianificazione spaziale, economica e sociale e di governance 
pubblica. Infine, l’iniziativa intende proporre un adeguato meccanismo finanziario che 
si occupi delle questioni che le medine tipicamente affrontano. È in fase di attuazione 
un progetto pilota che offre assistenza tecnica per il recupero della periferia Tizimi nella 
medina di Meknès in Marocco.
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« Ero molto apprensivo per il futuro di 
mia figlia», afferma Maywell Notyeke, 
ex abitante di una baraccopoli e ades-

so residente in un insediamento popolare 
già costruito a Roodepoort, nella periferia di  
Johannesburg. «Qui posso costruire oggi il mio 
futuro, così mia figlia avrà il suo e sarà un buon 
futuro», aggiunge. È la prima operazione di 
questo tipo nel settore e la BEI partecipa con 
un prestito di 150 milioni di euro, sostenen-
do l’edilizia sociale a prezzi convenienti per 
gli abitanti delle fasce basse di reddito delle 
città e insediamenti sudafricani. 

Affrontare la sfida urbana

La maggior parte dei residenti urbani nei Paesi 
in via di sviluppo sono poveri e questo costi-
tuisce una sfida per i governi che devono for-
nire loro edilizia adeguata a prezzi accessibili. 
In Sudafrica, dove il problema è aggravato dal 
retaggio della segregazione razziale urbana 
esistente al tempo dell’apartheid, il 60% dei  
47 milioni di abitanti vive nei centri urba-
ni. Secondo le stime del governo, mancano 
all’appello 2 milioni di unità abitative, in un 
contesto urbano caratterizzato da quartieri 
popolari altamente degradati e da baracco-
poli sovraffollate.

Sono già state costruite sinora quasi  
17 000 unità abitative e ne seguiranno altret-
tante. I finanziamenti della BEI, che interven-
gono in stretta collaborazione con cinque part-
ner finanziari pubblici e privati, fanno parte 
dei programmi di sviluppo urbano locali, in-
tegrati, inclusivi e sostenibili e delle politiche 
nel campo dell’edilizia. Gli interventi hanno 
inoltre lo scopo di creare occupazione per la 
popolazione locale e prevedono anche pro-
grammi di formazione per lavoratori con com-
petenze limitate.

Contribuire all’integrazione sociale

«Siccome siamo in grado di accedere ai finan-
ziamenti agevolati della BEI, riusciamo poi a 
trasferirne i vantaggi ai costruttori edili. Essi 
mettono sul mercato degli affitti unità a prez-
zi molto bassi, cosa che le rende accessibili a 
persone che precedentemente erano svan-
taggiate» afferma Chris Moodley, Vicediret-
tore dei progetti sociali alla National Housing  
Corporation, l’ente governativo che finanzia 
edilizia a basso costo. «Queste unità abitati-
ve dispongono di acqua corrente, fognature, 
elettricità e, oltre a questo, in genere creiamo 
occupazione per coloro che precedentemente 
erano disoccupati» aggiunge Moodley.

«La BEI riconosce il ruolo singolare e fonda-
mentale svolto dal miglioramento dell’edi-
lizia per i sudafricani che hanno un reddito 
basso al fine di raggiungere gli obiettivi d’in-

Operare nell’edilizia sociale  
in Sudafrica

A Johannesburg l’edilizia popolare è scarsa e sono ancora visibili i segni lasciati 
da anni di segregazione razziale. Un programma di edilizia sostenuto dalla BEI 
ha già contribuito a costruire quasi 17 000 appartamenti popolari.

È già stata finanziata sinora la costruzione di 
quasi 17 000 unità abitative.

tegrazione economico-sociale del Paese», ha 
affermato, agli inizi dell’anno, il Vicepresiden-
te della BEI Sakellaris rivolgendosi ai partner 
del finanziamento dei progetti. «Esprimiamo 
il nostro sentito apprezzamento alle istituzio-
ni partner sudafricane del settore pubblico e 
privato per la loro dedizione nel cercare di su-
perare le sfide storiche che si oppongono alla 
disponibilità delle abitazioni in Sudafrica», ha 
affermato Sakellaris.

Con i suoi interventi a favore dell’edilizia so-
ciale, la BEI cerca di contribuire alla riduzione 
della povertà e ad attenuare diseguaglianze, 
che sono il retaggio dell’apartheid. Favoren-
do l’inclusione sociale e il recupero dei centri 
urbani degradati, il progetto sostiene anche 
gli obiettivi di sviluppo del Millennio delle Na-
zioni Unite. p
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Wilhelm Molterer diventerà il nuovo Vicepresidente nel Comi-
tato direttivo della BEI, in sostituzione della Vicepresidentessa 
svedese Eva Srejber, dal prossimo 1° luglio. Il Comitato direttivo 
presiede alla gestione degli affari di ordinaria amministrazione 
della Banca ed è composto dal Presidente e da otto Vicepresi-
denti.

Nomina di un nuovo Vicepresidente  
austriaco 

è stata nominata capo del 
Dipartimento Mercati dei 
capitali alla Direzione delle 
finanze. Il suo precedente 
incarico, sempre allo stesso 

dipartimento, era di responsabile delle operazioni 
di raccolta in America, Asia e Pacifico.

Prima di entrare alla BEI  W. Molterer è stato per anni membro del Parlamento austria-
co, ricoprendo diversi incarichi politici a livello nazionale compreso quello di Vicecan-
celliere e di ministro delle finanze, nella cui veste è stato membro del Consiglio dei 
governatori della BEI, organo composto dai 27 ministri delle finanze. L’incarico pre-
cedente è stato quello di ministro dell’agricoltura, delle foreste dell’ambiente e della 
gestione delle risorse idriche. Ha ottenuto un diploma di laurea e specializzazioni in 
economia e scienze sociali all’Università di Linz.

Eila Kreivi

è stata nominata Direttrice 
del Dipartimento dell’Energia 
presso la Direzione dei progetti 
dal 1° maggio. È stata, in pre-
cedenza, la responsabile della 

divisione Finanza di progetto nell’Europa occidenta-
le alla Direzione delle operazioni di finanziamento 
nell’Unione europea e nei Paesi candidati.

Cheryl Fisher 

è stato nominato Direttore del 
Dipartimento Innovazione e 
competitività alla Direzione 
dei progetti, responsabile 
della valutazione tecnica, so-

ciale e ambientale nonché del monitoraggio dei 
progetti. Il suo precedente incarico era di capodi-
visione della ricerca, sviluppo e innovazione (RSI) 
nel dipartimento.

Gunnar Muent

è stata nominata Direttrice al 
Dipartimento Mobilità e in-
tegrazione alla Direzione dei 
progetti. La sua precedente 
nomina era di capodivisione 

allo stesso dipartimento.

Maj Theander

è stato nominato Direttore 
del Dipar timento Europa  
sudorientale alla Direzione  
delle operazioni di finanzia-
mento nell’UE e nei Paesi 

candidati. Era stato, in precedenza, responsabile 
della divisione delle operazioni di finanziamento 
per i progetti infrastrutturali e i PPP in Spagna.

Luca Lazzaroli 

è stato nominato Direttore 
del Dipartimento Ambiente 
e Convergenza alla Direzione 
dei progetti. La sua preceden-
te nomina era di responsabile 

della divisione Trasporti urbani e sviluppo nello 
stesso dipartimento.

Mario Aymerich

L’elenco aggiornato degli uffici esistenti nonché dei 
loro estremi, è consultabile sul sito web della Banca.
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Agenda

People@EIB 
Pubblicazioni

• 4.7.2011
	� Riunione degli ambasciatori dei 

Paesi ACP nella Città di Lussem-
burgo

• 12.7.2011 
	� Riunione ministeriale FEMIP a 

Bruxelles, Belgio

• 21-27.8.2011 
	� Settimana mondiale dell’acqua a 

Stoccolma, Svezia

• 6.10.2011 
	� Forum BEI sull’energia eolica ad 

Amburgo, Germania.

Per maggiori informazioni:  
www.bei.org/events

	� • �Relazione annuale sull’atti- 
vità 2010

	� • �Promuovere i Partenariati pub-
blico-privato nel Mediterraneo 
(studio)

	� • ��La Banca europea per gli  
investimenti nella regione del 
Mar Baltico

  

Per maggiori  
informazioni:  
www.bei.org/publications
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Le città sono importanti protagonisti della vita economica e sociale dei cittadini dell'UE. 
Rendere le città verdi e sostenibili è il fulcro delle attività d'investimento della BEI nelle 
aree urbane.

 www.bei.org

La banca dell’UE

La Banca europea per gli investimenti
Creare città sostenibili


